L’ equilibrio sul piano inclinato

COGNOME E NOME: Filippo Saporiti, Paolo Pavesi

LUOGO E DATA: Laboratorio di Fisica in data 14-02-04

MATERIALE UTILIZZATO:
· 1 guida metallica

· 1 Dinamometro (strumento per misurare la forza)

· 1 Carrellino

· 1 filo  (non indispensabile)

· alcuni libri per dare inclinazione alla guida metallica

· peso da applicare al carrellino

PREMESSA TEORICA:
Si definisce seno di α, e si indica con il simbolo “sen α”, il rapporto tra il cateto opposto all’angolo α, cioè AC, e l’ipotenusa CB. In formula:

sen α = AC/CB

Si definisce invece coseno di α, e si indica con “cos α”, il rapporto tra il cateto adiacente all’angolo α, cioè AB, e l’ipotenusa CB. In formula:

cos α = AB/CB

Si ricorda inoltre che il Secondo Principio della Dinamica può essere espresso tramite le seguenti formule, in cui (F) corrisponde alla forza attiva, (m) alla massa inerziale e (g) alla accelerazione di gravità a cui il corpo è sottoposto:

F // = mg*sen α

DESCRIZIONE ESPERIENZA: disporre la guida metallica sul banco, alzandola ad una estremità con dei libri dello spessore di circa 20 o 25 cm, affinché il binario risulti in pendenza. Agganciare il dinamometro all’estremità della guida metallica tramite gli appositi sostegni e successivamente legare il filo sia al carrellino che al gancio del Dinamometro. Lasciare il carrellino libero di muoversi e misurare la forza osservando lo spostamento subito dal dinamometro. Esso è tarato in 1/100 di Newton.

Ripetere l’esperienza tre volte variando l’inclinazione della guida e verificare di quanto varia la forza misurata dal Dinamometro. Successivamente confrontare i risultati ottenuti con i risultati teorici e calcolare l’errore tra i due risultati.
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Risultati ottenuti
1° ESPERIENZA
Altezza=9cm       Ipotenusa=60cm        F=0,3N

Senα = Altezza/Ipotenusa   senα=9/60= 0,15    P//=m*g*sen   P//=9,8*0,2*0,15=0,29

Errore:0,1/60=0,001   0,1/9=0,01        0,001+0,01=0,01

2° ESPERIENZA
Altezza= 7cm      Ipotenusa= 60cm      F= 0,2

sen(=Altezza* Ipotenusa   sen(=7/60=  0,11   P =m* g* sen(    P =9,8* 200* 0,11= 0,215

Errore: 0,1/60= 0,016    0,1/7= 0,014      0,014+0,016= 0,03     0,03* 0,11= ( 0,003

3° ESPERIENZA
Altezza= 10cm        Ipotenusa= 60cm     F= 0,35

sen(=Altezza* Ipotenusa   sen(=10/60= 0,16  P =m* g* sen(  P=9,8* 200*0,16= 0,31

Errore: 0,1/60= 0,016  0,1/10= 0,01         0,016+0,01= 0,026       0,026*0,16= 0,004
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CONCLUSIONI
Come si vede dai calcoli sopra riportati, il risultato del P parallelo coincide con la forza iniziale, come ci si attendeva. È da notare che le misurazioni sono state falsate dall’ imprecisione del dinamometro e dalla nostra inesperienza nell’usare gli strumenti e nello svolgere i calcoli. Si è inoltre potuto notare che variando l’altezza del triangolo, formata da libri impignati l’uno sopra all’altro, si ottenevano risultati diversi; infatti con l’aumentare della altezza, il valore del coseno aumentava, mentre si otteneva l’effetto contrario abbassando l’altezza cioè togliendo un certo numero di libri .In conclusione bisogna dire che con l’aumentare dell’altezza, anche se l’ipotenusa rimane invariata, aumenta anche il valore del coseno. 

Analizziamo ora la percentuale di errore tra le misurazioni da noi effettuate e i risultati che si sarebbero dovuti ottenere:

1°esperienza:  (0,3-0,29)/0,3*100= 3,3%

2°esperienza:  (0,2-0,21)/0,2*100= 7,5%

3°esperienza:  (0,35-0,31)/0,35*100= 11,4%

Nonostante errori dovuti sia alla imperfezione degli strumenti sia dovuti a una nostra inesperienza, possiamo comunque ritenere verificato l’equilibrio di forze sul piano inclinato, anche se dalla analisi  degli errori risultano alcune discordanze tra i risultati sperimentali e quelli teorici, soprattutto per quanto riguarda l’ultima esperienza.
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